RELAZIONE FINALE
Al  

Magnifico Rettore 
dell'Università degli Studi Roma 
"La Sapienza"  

SEDE 
  

La Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa a n.1 posto di Professore Universitario di ruolo di II fascia presso la Facoltà di Economia per il Settore s/d N07X (Diritto del lavoro) bandito dall’università degli Studi“La Sapienza” di Roma con D.R. 10.04.2000 (supplemento ordinario G.U. IV serie speciale n.35 del 05.05.2000), composta come segue: 

  

1) 1)   Prof. Fabio MAZZIOTTI di CELSO, Presidente 

2) 2)Prof.Pasquale SANDULLI, Membro 

3) 3)Prof. Alessandro GARILLI, Membro 

4) 4)Prof. Alfio Annibale A. ANASTASI, Membro 

5) 5)Prof.ssa Faustina GUARRIELLO, Segretario 
  

  

si è riunita per adempiere alle funzioni conferitele nei seguenti giorni:  

Seduta preliminare 9 febbraio 2001  

I Riunione 31 marzo 2001  

II Riunione 17 aprile 2001 

III Riunione 18 aprile 2001  

Nel corso della seduta preliminare, si è proceduto alla designazione del Presidentenella persona del Prof. Fabio Mazziotti di Celso e del Segretario nella persona della prof.ssa Faustina Guarriello; si è altresì preso atto della normativa concorsuale (Legge 3/07/ 1998, n.210 e relativo regolamento di applicazione DPR 19/10/1998, n.390 o D.P.R. 117/2000), procedendo alla redazione e sottoscrizione della dichiarazione di legge sulla inesistenza di parentela ed affinità entro il 4° grado incluso tra i Commissari; sono stati quindi fissati i criteri di massima e definito il calendario dei lavori. 

  

  

I Riunione. In tale circostanza si è proceduto a: presa d'atto della avvenuta pubblicità dei criteri di massima (secondo la Legge 210/98), lettura dell'elenco ufficiale dei candidati; dichiarazione di legge sull'inesistenza di parentela ed affinità entro il 4° grado incluso tra i Commissari ed i candidati; presa d'atto delle esclusioni e delle rinunce eventualmente intervenute; elencazione dei candidati da valutare ai fini della procedura: identificazione dell'apporto del candidato nei lavori di collaborazione, stesura dei profili curriculari, giudizio individuale dei singoli Commissari su ciascun candidato e formulazione dei giudizi collegiali da parte della Commissione  
  

  

II Riunione. In tale circostanza si è proceduto a: presa d'atto delle rinunce intervenute; discussione dei titoli scientifici e sorteggio, da parte di ciascun candidato, di tre dei cinque argomenti, uno dei quali oggetto della prova didattica; redazione dei giudizi individuali e collegiali della commissione sulla discussione della attività scientifica di ciascun candidato. 

  

- III Riunione. In tale circostanza si è proceduto a: espletamento della prova didattica, redazione dei giudizi individuali e collegiali sulla prova didattica; valutazione complessiva finale sulla base dei profili curriculari, delle valutazioni dei titoli scientifici e delle prove svolte (discussione dei titoli, prova didattica) da ciascun candidato sostenute e si è curata la specificazione e l’indicazione dei tre candidati ritenuti idonei. Tali sono risultati i signori (indicati in ordine alfabetico):  

Dott. Giovanni ARRIGO 

Dott. Fabrizio PROIETTI 

Dott. Maria Tiziana SAFFIOTI 

  

  

Il Presidente incarica, quindi, il Segretario di trasmettere i verbali e la relazione finale, in triplice copia, (in plico chiuso e sigillato, con l'apposizione delle firme di tutti i Commissari sui lembi di chiusura) al Responsabile del procedimento di valutazione comparativa, onde accertare la regolarità degli atti. 
  

  

Roma, 18 aprile 2001 
  

  

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante

  

  

La Commissione: 
. 
1) Presidente,Prof. Fabio Mazziotti di Celso ……………………………… 
2) Membro, Prof. Pasquale Sandulli ………………………………………. 
3) Membro, Prof. Alessandro Garilli ……………………………………… 
4) Membro, Prof. Alfio Annibale A. Anastasi ……………………………... 
5) Segretario, Prof. Faustina Guarriello …………………………………… 
  

  

ALLEGATO ALLA RELAZIONE FINALE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA PRESSO LA FACOLTA' DI ECONOMIA 

PER IL SETTORE SCIENTIFICO - DISCIPLINARE 

N07X (Diritto del lavoro)
Sezione prima
 

Valutazione dei curricula e della produzione scientifica: giudizi individuali dei commissari e giudizio collegiale per ciascun candidato, con allegati profili curriculari.
Candidata ALAIMO Anna Maria
Giudizio individuale del Commissario Faustina Guarriello
La candidata Anna Maria Alaimo, nata a Canicattì il 5 luglio 1962, laureata in Giurisprudenza con lode nel 1985, Dottore di ricerca in Diritto del lavoro e Relazioni industriali nel 1991 e ricercatore confermato di Diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza di Catania, ha svolto nell’ateneo cataneseattività didatticadi Diritto del lavoro in corsi di D.U. e Scuole per assistenti sociali. 

Presenta circa una ventina di pubblicazioni minori, riguardanti temi diversi di Diritto sindacale edel lavoro riguardanti, in particolare,aspetti legati alla rappresentanza dei lavoratori e alla retribuzione, pubblicati su diverse riviste scientifiche di rilievo nazionale, che dimostranoparticolare attenzione a tematiche in evoluzione, anche a carattere comunitario. 

Presenta un volume del 1998, dal titolo “La partecipazione azionaria dei lavoratori. Retribuzione, rischio e controllo”, che costituisce il frutto di un accurato lavoro di ricerca su un tema ancora marginale del diritto del lavoro, che da modo alla candidata di mettere in rilievo le buone capacità di inquadramento del problema in chiave sistematica, pur se non le consente ancora di pervenire a risultati scientifici definitivi.. 

Giudizio individuale del Commissario Alfio Annibale A. Anastasi 

Ricercatore di Diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza di Catania, la candidata ha coperto per supplenza nell’anno accademico 1999-2000 l’insegnamento di Diritto del lavoro presso la Facoltà di Scienze politiche di Catania, D.U. in Servizio sociale. 

Scientificamente orientata soprattutto su specifici filoni tematici, con accentuata attenzione ai profili della “partecipazione” dei lavoratori, la candidata ha approfondito in maniera apprezzabile una linea di pensiero peraltro già oggetto di riflessione nella tesi di dottorato di ricerca. 

Pur manifestando vivacità di pensiero e marcata capacità analitica e descrittiva, non mostra tuttavia di aver acquisito, almeno allo stato, una completa maturità scientifica, il che trova riscontro in una ancor limitata esperienza didattica. 

Giudizio individuale del Commissario Alessandro Garilli 

La candidata è ricercatrice di Diritto del lavoro nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Catania. E’ membro del comitato di redazione della Rivista critica di diritto privato e de Il diritto del mercato del lavoro, nonché della corrispondente rivista, pubblicata in formato elettronico, Il diritto del mercato del lavoro (DML) on line. Nell’anno accademico 1999-2000 ha ricoperto per supplenza l’insegnamento di Diritto del lavoro e della previdenza sociale nel Diploma Universitario istituito presso la Facoltà di Scienza politiche dell’Università di Catania. 

La candidata presenta una monografia dal titolo “La partecipazione azionaria dei lavoratori. Retribuzione, rischio e controllo”, ed una quindicina tra saggi e note a sentenza. 

La monografia sviluppa un tema non molto frequentato in Italia, anche per il suo modesto impatto nella realtà, esaminando le varie esperienze in materia di partecipazione azionaria dei lavoratori nei diversi paesi industrializzati, con sufficiente conoscenza della relativa problematica. L’esposizione è chiara e lineare, sia pur con qualche sovrabbondanza nella scelta dei problemi da affrontare. 

La produzione minore si concentra su pochi argomenti, (le rappresentanze dei lavoratori, la distribuzione dell’orario di lavoro nel part-time, gli incentivi retribuitivi), alcuni dei quali strettamente connessi con la monografia, nei quali la candidata si muove con discreta capacità argomentativa. 

Giudizio individuale del Commissario Pasquale Sandulli 

Nata nel 1962, la candidata si è laureata in Giurisprudenza nel 1985 nell’Università di Catania; nel 1986 è assegnatariadella borsa di studio della Fondazione T. Scudieri, attribuita dal Consiglio di Facoltà di quella Università; nel 1991 consegue, presso l’Università di Bari, il titolo di dottore di ricerca in Diritto del Lavoro e Relazioni industriali; dal 1992 è ricercatore di Diritto del Lavoro sempre nella Facoltà giuridica di Catania. 

L’attività didattica, oltre quella propria della posizione di ricercatore, si è concretata nello svolgimento di supplenza nell’a.a. 1999-2000 per il Diritto del Lavoro presso la facoltà di Scienze politiche – D.U. in Servizio Sociale nell’Università di Catania. 

Presenta una serie di saggi minori sulla distribuzione dell’orario di lavoro nel part-time, tre contributi, anche ad opere collettive, sulle rappresentanze sindacali aziendali, ed una serie di saggi minori preparatori della monografia (1998) su La partecipazione azionaria dei lavoratori. Retribuzione, rischio e controllo. 

La produzione della candidata è prevalentemente concentrata sul tema degli incentivi retributivi e della partecipazione dei lavoratori alla gestione delle imprese, derivando dagli iniziali studi condotti per l’elaborazione della tesi di Dottorato di ricerca. 

La linea di svolgimento delle pubblicazioni presentate ai fini della valutazione comparativa è dunque riconducibile ad un’unica areaall’interno del settore disciplinare giuslavoristico, essendo preminente l’interesse mostrato per le tematiche riconducibili al diritto sindacale ed alle relazioni industriali. I risultati risultano non privi di originalità, anche se prevalentemente descrittivi di una realtà, peraltro in continua evoluzione e di difficile sistemazione. 

Tali notazioni si attagliano altresì all’opera monografica prodotta, in cui l’impostazione e lo svolgimento risentono della precarietà stessa del tema in sé, pur interessante, nella prospettiva evolutiva dell’ordinamento sindacale ed in una dimensione comparativa. 

L’esperienza didattica, quasi totalmente sviluppata in funzioni di supporto a corsi istituzionali, mediante lezioni integrative, solo di recente (a.a. 1999/2000) è sfociata in un’unica supplenza dell’insegnamento di Diritto del lavoro e della previdenza sociale nell’ambito del Diploma universitario in Servizio sociale attivato presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Catania. 

Giudizio individuale del Commissario Fabio Mazziotti di Celso 

Laureata in giurisprudenza con lode, ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto del lavoro e relazioni industriali presso l’Università di Bari; ricercatore di Diritto del lavoro nella Facoltà di Giurisprudenza della Università di Catania ha svolto sin dal 1986 attività didattica in Diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza e quella di Scienze politiche dell’Università di Catania. 

Oltre a scritti minori in Diritto sindacale ed in Diritto del lavoro, con particolare riguardo agli istituti del lavoro a tempo parziale, della partecipazione finanziaria e della retribuzione, presenta una monografia sulla partecipazione azionaria dei lavoratori. 

La produzione scientifica si fa apprezzare per l’approfondimento di un argomento, , poco studiato in dottrina, quale quello della partecipazione finanziaria dei lavoratori. I risultati cui la candidata perviene, di notevole interesse, non appaiono sempre definitivi, pur sussistendo le premesse per ulteriori sviluppi. Sarebbe, inoltre, auspicabile che la candidata allargasse la sfera dei suoi interessi scientifici, finora circoscritti a pochi argomenti, prevalentemente di diritto sindacale. 

Giudizio collegiale sulla candidata ALAIMO Anna Maria

La produzione scientifica della candidata è imperniata sulla trattazione di un argomento, quale la partecipazione azionaria, scarsamente studiato in dottrina, che ècomune ad altre discipline, in particolareal diritto commerciale. Si rileva altresì che il lavoro è stato impostato anchesul piano comparatistico. Pur apprezzandone l’impegno scientifico, la Commissione ritiene che non sempre la candidata sia pervenuta a risultati definitivi.E’altresì rilevabile che la ricerca della candidata si é soffermata su pochi temi, prevalentemente connessi con la monografia, con maggiore attenzione alle problematiche delle relazioni industriali, che a quelle strettamente giuslavoristiche.  

Candidato ARRIGO Giovanni (Gianni)
 

Giudizio individuale del Commissario Faustina Guarriello
Il candidato Giovanni Arrigo, nato a Siracusa il 7 agosto 1947, laureato in Giurisprudenza nel 1970, ha ricevuto numerosi incarichi di insegnamento di Diritto comunitario del lavoro, Diritto del lavoro e Diritto sindacale italiano e comparato presso diverse Università italiane ed estere (Siena, Roma “La Sapienza”, Macerata, Cagliari, San José de Costarica, Santiago, Campinas). È stato direttore della rivista Debate laborale componente della Redazione della Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale. 

Presenta oltre un centinaio di scritti minori, di cui alcuni in collaborazione, pubblicati su riviste scientifiche italiane ed estere, nonché su riviste sindacali,scrittiche rivelano qualità di osservatore attento ed informato, in particolare, delle vicende del diritto sindacale, con notevoli capacità di analisi critica delle discipline in materia di mercato del lavoro e delle normative comunitarie. Nel corso degli anni il candidato ha in particolare affinato le conoscenze di diritto comunitario ed internazionale del lavoro. 

Il candidato presenta un ponderoso manuale di diritto comunitario del lavoro in due volumi,dal titolo “Il diritto del lavoro dell’Unione europea”, di cui il secondo in bozze e quindi non valutabile. Nel primo tomo si dàconto in modo sistematicodell’origine e dell’evoluzione normativa di questo settore dell’ordinamento comunitario e delle sue implicazioni nell’ordinamento interno dei paesi Cee. I volumi presentati ne confermano le qualità di apprezzato conoscitore della materia, rafforzate anche dalla ottima conoscenza del diritto comparato, acquisita in lunghi annidi esperienza di lavoro e di ricerca in sedi ed organismi internazionali. 

Giudizio individuale del Commissario Alfio Annibale A. Anastasi 

 

Ha svolto intensa attività di docenza universitaria, quale professore a contratto, su versanti spesso differenziati, ma sempre omogenei, ricoprendo anche ulteriori funzioni di insegnamento in Italia (cattedra Jean Monnet, Università di Siena) ed all’estero (Brasile, Cile, Costa Rica).

Una significativa produzione scientifica su temi di sicuro spessore ed un ampio supporto di analisi, centrato sulla recente evoluzione legislativa, giurisprudenziale e sindacale, oltre ad una ricostruzione in itinere del diritto del lavoro dell’Unione Europea, legittimano un giudizio positivo sull’impegno complessivo, sul livello globale e sulla continuità della produzione scientifica del candidato. 

Attento, puntuale e rigoroso il candidato ha peraltro felicemente coniugato attività didattica e di ricerca rivolgendo particolare attenzione al Diritto eutopeo del lavoro.. 

Giudizio individuale del Commissario Alessandro Garilli 

 

Il candidato ha rivestito diversi incarichi come professore a contratto di diritto comunitario del lavoro, di diritto sindacale comparato e di diritto del lavoro in università italiane e straniere. Fa parte del comitato di redazione della Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale e del comitato scientifico della rivista cilena Economia y trabajo. Ha partecipato a seminari e convegni internazionali, ed ha svolto relazioni e comunicazioni in alcuni convegni. 
Presenta ai fini del concorso una ricchissima produzione minore, di un centinaio di articoli - di cui alcuni non possono essere presi in esame, perché la paternità non è attribuibile al solo candidato - distribuita nell’arco di 25 anni, ed un’opera dal titolo Il diritto del lavoro dell’Unione europea, Milano, Giuffré, 1998. Questo lavoro può ascriversi al genere del trattato, ed analizza in modo sistematico la complessa materia del diritto del lavoro comunitario, con particolare riguardo al sistema delle fonti ed alla comparazione tra diritto comunitario e diritto interno. Meritano di essere segnalati per l’ampiezza dell’analisi e l’equilibrio delle soluzioni prospettate i capitoli concernenti l’evoluzione delle politiche sociali e i diritti sociali fondamentali. L’opera denota buona padronanza ed approfondita meditazione del tema, chiarezza espositiva ed uso appropriato del metodo giuridico, pur con qualche tendenza alla sovrabbondanza. 
Gli scritti minori confermano il giudizio pienamente positivo sull’attività scientifica. Essi spaziano sulle principali tematiche del diritto del lavoro, dimostrando la particolare sensibilità del candidato ai temi più attuali della materia, e la sua presenza costante nel dibattito giuridico sindacale. Degni di nota sono gli interventi sul diritto del lavoro nelle fasi dell’emergenza ed immediatamente successive, sulla cassa integrazione guadagni, e sulla rappresentatività nel diritto del lavoro comunitario. 
Giudizio individuale del Commissario Pasquale Sandulli 

Nato nel 1947, si è laureato in Giurisprudenza nel 1970 nell’Università “La Sapienza” in Roma: è stato borsista del Consiglio d’Europa nel 1972-73, è consigliere del CNEL dal 992. 

Ha svolto attività didattica quale professore a contratto in discipline giuslavoristiche (diritto del lavoro, diritto sindacale italiano e comparato, diritto comunitario del lavoro) presso varie Università italiane a partire dal 1985-86 (Cagliari: Economia, 1985-86, 1987-88; Macerata: Giurisprudenza, 1988-89, Scienze Politiche, 1989-90, 1990-91; Roma “La Sapienza”: Sociologia, 1992-93, Scienze politiche, 1994-95, 1996-97;Siena: Economia – cattedra Jean Monnet, 1994-95). E’ didatticamente attivo in varie università dell’America del Sud: San José (Costarica), Santiago (Cile), Campinas (Brasile). 

La produzione scientifica del candidato – di cui alcuni titoli non sono valutabili per mancata identificabilità - è articolata in vari filoni stabili di ricerca, individuabilicome segue: 

· -problemi giuridici del mercato del lavoro e dell’occupazione ; 

· -problemi giuridici della partecipazione alla gestione delle imprese; 

· -problemi di regolazione del diritto di sciopero; 

· -problemi dell’ordinamento comunitario del lavoro; 

a questi filoni si aggiunge una produzione, costante, dedicata all’osservazione e rassegna legislativa, sindacale, giurisprudenziale. 

Dal filone dedicato all’ordinamento comunitario del lavoro trae spunto un primo volume dedicato ad una parte del diritto del lavoro nell’Unione europea. 

La continuità e la qualità della produzione scientifica del candidato nell’arco di oltre un ventennio consentono di formulare un giudizio complessivamente positivo, corroborato dalla consolidata esperienza didattica raggiunta e convalidata anche in seno ad organismi universitari dediti alla comparazione giuridica tra diversi ordinamenti e allo sviluppo della cultura dell’integrazione comunitaria in campo giuslavoristico. 

L’ispirazione di tale complessiva attività didattica e di ricerca, significativamente e fattivamente attenta anche alle realtà di rappresentanza di interessi collettivi professionali emergenti a seguito degli sviluppi economico-sociali di alcuni Paesi latino-americani, appare essenzialmente incentrata sull’area del diritto sindacale e delle relazioni industriali, con apprezzabili risultati in termini disistematicità, accompagnata da spunti di originalità. E’ rilevante, ai fini della valutazione positiva, il recente orientamento decisamente rivolto, nell’alveo dell’ormai consolidata ed apprezzata specializzazione del candidato su singole questioni del diritto comunitario del lavoro,ad una trattazione dell’ordinamento comunitario del lavoro, accolta nel volume del 1998, destinato ad essere un sicuro punto di riferimento degli studiosi della materia. 

Giudizio individuale del Commissario Fabio Mazziotti di Celso 

Laureato in giurisprudenza, borsista del Consiglio di Europa nel 1972-73, ha svolto presso più università, anche straniere, ed a diverso titolo, attività di insegnamento in Diritto del lavoro, sindacale e, prevalentemente, comunitario del lavoro. 

La sua produzione scientifica è molto vasta soprattutto in Diritto sindacale e comunitario-europeo del lavoro. Presenta altresì un volume, che costituisce un primo tomo, sul Diritto del lavoro dell’Unione europea. 

L’aspetto centrale della produzione scientifica è il Diritto del lavoro nella Unione Europea, anche se non mancano importanti contributi in Diritto sindacale e delle Relazioni industriali. Pur trattandosi di una ricerca scientifica molto approfondita, ed ampiamente documentata, il metodo adottato è a volte eccessivamente analitico;non mancano apprezzabili risultati sotto il profilo sistematico. Il volume sul Diritto europeo si configura più come un trattato che come una monografia, pur presentando importanti approfondimenti delle fonti e dell’apporto della Corte di giustizia alla elaborazione del Diritto europeo del lavoro. La mancanza di una monografia è sicuramente compensata dalla vastità dei contributi e dalla rilevanza teorica del volume sistematico sul Diritto europeo. 

Giudizio collegiale sul candidato ARRIGO Giovanni (Gianni)

La produzione del candidato si segnala per la vastità delle pubblicazioni presentate e la molteplicità dei temi trattati. Il contributo di maggiore rilievo consiste nella sistemazione degli istituti di dirittoeuropeo del lavoro, con particolare attenzione all’assetto delle fonti e ai rapporti tra ordinamento comunitario e ordinamento interno. Altro argomento particolarmente approfondito dal candidato, con interessanti risultati è quello della partecipazione dei lavoratori. Si rileva una tendenza ad una ricostruzione degli istituti nella logica delle relazioni industriali, anche se non viene trascurata l’analisi giuridica. 

Candidato PROIETTI Fabrizio
 

Giudizio individuale del Commissario Faustina Guarriello
Il candidato Fabrizio Proietti, nato a Roma il 30 dicembre 1963, laureato in Economia e Commercio con lode nel 1987, nonché successivamente in Giurisprudenza nel 1990 e in Scienze politiche nel 1995, ha usufruito nel 1990-91 di una borsa di studio per l’estero del CNR presso il Max Planck Institut di Monaco di Baviera, dove ha condotto una ricerca sull’armonizzazione dei sistemi di sicurezza sociale nei paesi comunitari. E’ ricercatore confermato di Diritto del lavoro presso la Facoltà di Economia dell’Università di Roma, “La Sapienza” e ha ricevuto numerosi incarichi di insegnamento presso le Università di Cassino, di Teramo e la sede di Latina dell’ateneo romano, su materie rientranti nell’area scientifico-disciplinare N07X. Ha partecipato a numerosi seminari di studio in Italia e all’estero. 

Presenta oltre una trentina di scritti minori, comprendenti anche note a sentenza e interventi a convegni e seminari, pubblicati su diverse riviste giuridiche a diffusione nazionale, che ne evidenziano un profilo più marcatamente orientato all’analisi di tematiche riguardanti il Diritto della previdenza sociale, sulle quali il candidato mostrabuona padronanza degli aspetti sistematici e dei profili evolutivi. Presenta due lavori maggiori, in versione aggiornata rispettivamente nel 1999 e nel 2000, dai titoli: “Il rapporto previdenziale tra trasparenza e riservatezza” e “Il contratto di lavoro temporaneo”. Si tratta nel primo caso di una tematica già in più occasioni indagata dal candidato e rivisitata alla luce della nuova legislazione in materia di diritto di accesso e di tutela della riservatezza; nel secondo, di una lettura, anche in chiave comparata, della disciplina introdotta dalla legge 196/97. I due volumi confermano l’attenzione del candidato per i profili comparatistici ed evolutivi delle materie affrontate, alla luce delle novità legislative introdotte in materia. 

Giudizio individuale del Commissario Alfio Annibale A. Anastasi 

Ricercatore di Diritto del Lavoro e professore incaricato di Diritto della Previdenza Sociale, può vantare una solida preparazione culturale ed un lungo e proficuo processo di maturazione scientifica e professionale, attestati non solo dal fatto di aver conseguito tre lauree, di aver partecipato al seminario di Putignano (anche quale tutor) e goduto di una borsa di studio presso il “Max Planck Institut”, ma più specificamente dai i filoni di ricerca che nel tempo lo hanno visto impegnato. 

In materia, avendo toccato con accertata capacità di riflessione e sensibilità scientifica, diverse aree tematiche – nell’àmbito del contratto di lavoro, dei sindacati e, ovviamente, della previdenza- mostra acquisita maturità, padronanza dei necessari strumenti metodologici, vigore e puntualità espositivi. 

Giudizio individuale del Commissario Alessandro Garilli 

Il candidato è ricercatore di diritto del lavoro nella Facoltà di Economia e commercio dell’Università degli studi di Roma - La Sapienza. E’ stato titolare del corso di Storia e comparazione della previdenza sociale presso la Scuola di specializzazione in Diritto sindacale, del lavoro e della previdenza sociale dell’Università di Teramo, professore incaricato di Diritto della previdenza sociale nell’Università di Cassino, e tiene oggi per incarico l’insegnamento del Diritto della previdenza sociale e di Diritto del lavoro nel polo didattico di Latina della Facoltà di Economia e commercio dell’Università degli studi di Roma - La Sapienza. Ha partecipato ed ha svolto le funzioni di tutor nei seminari di studi comparati di Diritto del lavoro di Pontignano, ed ha partecipato a convegni ed incontri di studio nazionali e stranieri, intervenendo talvolta al dibattito. 

Presenta ai fini del concorso due snelle monografie ed una trentina di scritti minori su svariati temi di diritto del lavoro. Fra questi uno (“La composizione del dissesto del gruppo Efim, parte quarta profili occupazionali”) non può essere preso in considerazione, perché la sua paternità non è attribuibile al solo candidato. 

Il saggio “Rapporto previdenziale tra trasparenza e riservatezza”, Torino, Giappichelli, 1999-2000, esamina l’applicazione degli istituti della trasparenza, del diritto di accesso e della tutela della riservatezza dei dati (contenuti nelle leggi 241 del 1990 e 675 del 1996), ai procedimenti amministrativi rivolti all’erogazione di prestazioni previdenziali. Il lavoro esamina con accuratezza il complesso quadro normativo, nelle fasi applicative da parte degli enti pubblici previdenziali, non tralasciando le fonti secondarie. Spunti interessanti, che meriterebbero forse maggiore approfondimento, sono contenuti nelle parti concernenti gli enti “privatizzati”, e l’applicazione dei principi alle forme di previdenza complementare. 

Il volume “Il contratto di lavoro temporaneo”, Torino, Giappichelli, 1999, offre un’interessante e completa prospettiva evolutiva dell’istituto, con attenzione sia alle esperienze estere che a quella nazionale. L’opera è un aggiornamento ed arricchimento di una precedente versione, e sconta tale formazione progressiva con taluni disequilibri nell’esposizione, pur in un contesto generalmente apprezzabile. L’analisi, condotta con buona capacità argomentativa, perviene a risultati interessanti, che avrebbero forse potuto essere ulteriormente arricchiti. 

La produzione minore testimonia un assiduo e lodevole impegno sui più diversi temi della materia, e conferma il giudizio positivo sul candidato.
 

Giudizio individuale del Commissario Pasquale Sandulli 

Nato nel 1963, il candidato si è laureato in Economia e Commercio (nel 1987 nell’Università “La Sapienza” in Roma ), poi in Giurisprudenza (nel 1990 presso l’Università di Tor Vergata in Roma) ed infine in Scienze Politiche (nel 1995 presso l’Università “La Sapienza” in Roma) . 

Borsista del CNR, ha frequentato dal 13 luglio 1990 al 15 gennaio 1991 il Max Planck Institut fur auslaendisches und internationales Sozialrecht, approfondendo i problemi dell’armonizzazione dei sistemi di sicurezza sociale in Europa. E’ stato ammesso alla partecipazione ai Seminari di studio AIDLASS di Pontignano nel 1989 e nel 1991, cui ha poi partecipato nel 1994 come tutor. Attivo in numerosi convegni ed incontri di studio, sia dell’Aidlass sia dell’Iess. Collabora a numerose riviste. E’ ricercatore in Diritto del Lavoro presso l’Istituto di Diritto del Lavoro dal 16 ottobre 1991, confermato al termine del triennio. Negli anni accademici 1995-96, 1996-97, 1997-98 è stato professore incaricato di Diritto della Previdenza sociale nell’università di Cassino, Facoltà di Economia e Commercio; negli stessi anni ha svolto il corso di Storia e comparazione della Previdenza Sociale presso la Scuola di specializzazione in diritto sindacale, del lavoro e della previdenza sociale nell’Università di Teramo; dal 1995 è Professore incaricato di Diritto della Previdenza sociale nella Facoltà di Economia dell’Università di Roma – Sede di Latina. 

Le pubblicazioni del candidato – alcune delle quali collettive - sono distribuite fra le tre aree del diritto del lavoro (contratto individuale, sindacati, previdenza), seguendo con continuità alcuni filoni, quali: a) la disciplina dello sciopero nei servi pubblici essenziali, b)la disciplina dei licenziamenti, c) la tutela del lavoro all’estero, d) il lavoro interinale. Ha partecipato a significative opere collettive, quale quella su La dirigenza, in Quaderni di Diritto del Lavoro(1995), Il dialogo fra dottrina e giurisprudenza, in tema di rivalutazione dei crediti previdenziali ed assistenziali (1999). 

Nell’ambito di detti filoni di ricerca hanno preso corpo i due volumi monografici su Il contratto di lavoro temporaneo (1999) ed Il rapporto previdenziale tra trasparenza e riservatezza (2000) . 

La complessità e vastità degli interessi del candidato trovano espressione in una produzione scientifica continua, costantemente orientata all’approfondimento critico dei profili di innovazione, soprattutto sul piano legislativo, di ciascuna delle tre aree del settore disciplinare di competenza; degni di apprezzamento sono gli spunti offerti, nell’ambito della produzione minore, in tema di sciopero nei servi pubblici essenziali ed in tema di tutela del lavoro all’estero. 

I risultati, apprezzati in seno alla comunità scientifica, anche grazie alla attiva presenza del candidato nelle diverse Giornate di studio A.I.D.LA.S.S., hanno raggiunto piena maturità nell’elaborazione delle due monografie: la prima, rinnovata rispetto alla precedente edizione, é dedicata all’analisi propositiva, in termini propriamente civilistici, del contratto dilavoro temporaneo;la seconda è volta alla trattazione, in termini non convenzionali e con interessanti contributi sistematici, di inesplorati profili attinenti alla complessa interazione tra principio di trasparenza ed esigenze di tutela di riservatezza dei dati personali nelle diverse fasi del rapporto previdenziale. Nel complesso, il candidato si segnala sul piano del metodoe per l’ originalità d’impianto e di trattazione. 

La notevole esperienza didattica, testimoniata da numerosi incarichi di insegnamento presso Facoltà economiche di diversi Atenei statali, ha visto un consolidamento delle attitudini didattiche anche nello specifico campo del Diritto della Previdenza sociale. 

Giudizio individuale del Commissario Fabio Mazziotti di Celso 

 

Laureato con lode in Economia e commercio e in Giurisprudenza e, a pieni voti, in Scienze politiche, é vincitore di un premio di laurea , di una borsa di studio di perfezionamento all’estero e del concorso per l’ammissione al Dottorato di ricerca in Diritto sindacale e del lavoro nell’Università degli Studi di Modena; ricercatore universitario dal 16 ottobre 1991, ha insegnato per supplenza Diritto della previdenza sociale nella Facoltà di Economia e commercio dell’Università di Cassino e Storia e comparazione della previdenza sociale presso la Scuola di specializzazione dell’Università di Teramo e Diritto della previdenza sociale presso la sede di Latina della Facoltà di Economia dell’Università “La Sapienza” di Roma; è stato altresì docente del Corso di perfezionamento dell’Università “Tor Vergata” di Roma.

Presenta numerosi scritti minori di Diritto del lavoro, sindacale e della previdenza sociale, in materia tra l’altro, di licenziamenti, di lavoro ideologico, di lavoro all’estero, di dirigenza nel pubblico impiego, di sciopero nei servizi pubblici, di fondi di pensione. Presenta altresì due monografie, la prima dedicata al contratto di lavoro temporaneo, la seconda al rapporto previdenziale. 

Gli scritti minori denotano una buona conoscenza da parte del candidato della dottrina e della giurisprudenza relative agli istituti trattati. 

Le due monografie, pur se a volte descrittive, denotano la capacità del candidato di confrontarsi con temi nuovi e difficili, come quello del lavoro interinale o di complessa ricostruzione sistematica, come quello dell’applicazione al rapporto previdenziale dei principi generali della trasparenza e della privacy. 

Giudizio collegiale sul candidato PROIETTI Fabrizio

La produzione del candidato dimostra la capacità di indagine esegetica manifestata nell’esame di molteplici istituti, sia di Diritto del lavoro, che di Diritto sindacale e previdenziale. La monografia sul lavoro interinale assume importanza per essere uno dei primi studi di ricostruzione dell’istituto nel nostro ordinamento, con risultati apprezzabili.La seconda monografia si segnala per l’originale applicazione al rapporto giuridico previdenzialedei principi della trasparenza, del diritto di accesso e della tutela della riservatezza dei dati, offrendo spunti di ordine sistematico. 

 

 

Candidata SAFFIOTI Maria Tiziana
 

Giudizio individuale del Commissario Faustina Guarriello

La candidata Maria Tiziana Saffioti, nata a Roma il 27.01.1955, laureata in Giurisprudenza con lode nel 1979, ha ricevuto incarichi di insegnamentoin corsi universitari e di perfezionamento dalle Università di Chieti, Teramo e L.U.M. diBari in qualità di cultrice della materia. 

Presenta una decina di scritti minori di Diritto sindacale e del lavoro, tra cui alcune note a sentenza, pubblicati per lo più sulla rivista “Il diritto del lavoro”, di diseguale ampiezza e con un notevole stacco temporale, che mostrano, tuttavia, padronanza del metodo giuridico e capacità di analisi critica della giurisprudenza. 

La monografia del 1999, dal titolo “Le clausole generali di buona fede e correttezza e la posizione del lavoratore subordinato”, persegue l’intento, già manifestato in un coevo scritto minore, di rivisitazione critica di un tema “di altalenante fortuna”, traendo spunto dalla copiosa giurisprudenza che ha valorizzato le clausole generali in funzione di contenimento dei poteri datoriali. Il lavoro maggiore conferma le doti ermeneutiche e la buona impostazione civilistica della candidata, nonché la vocazione critica riguardo all’utilizzo giurisprudenziale, ritenuto talora improprio alla stregua della ricostruzione sistematica condotta, delle clausole generali. 

Giudizio individuale del Commissario Alfio Annibale A. Anastasi 

Ha svolto attività didattica presso diverse università. 

Per quanto concerne la produzione scientifica, tra le pubblicazioni minori, che toccano ancheil diritto del lavoro e il diritto sindacale, oltre che temi previdenziali, appare meritevole di considerazione lo scritto su “La forma del contratto collettivo”, che offre un’interessante quadro ricostruttivo del problema e prospetta soluzioni all’epoca originali. 

La recente monografia su “Le clausole generali di buona fede e correttezza e la posizione del lavoratore subordinato” propone un “taglio” nuovo nello sviluppo della relativa problematica, affrontando un tema scarsamente trattato dalla pur abbondante dottrina sulle clausole generali, con riferimento alla posizione debitoria del prestatore di lavoro. 

La candidata dimostra ampiezza di interessi, proprietà metodologica e chiarezza espositiva, segnalandosi, particolarmente in alcuni lavori per il deciso approfondimento culturale e per l’originalità delle soluzioni proposte, sempre sorrette da una adeguata capacità argomentative. 

Giudizio individuale del Commissario Alessandro Garilli 

La candidata è incaricata dell’insegnamento di Assicurazione sociale invalidità vecchiaia e superstiti, nella Scuola di specializzazione in diritto sindacale, del lavoro e della previdenza sociale dell’università di Teramo, ininterrottamente dall’anno accademico 1991-1992, nonché incaricata dall’anno accademico 1999-2000 dell’insegnamento del corso di Diritto del lavoro della LUM (Libera Università del Mediterraneo). 

Presenta una monografia dal titolo “Le clausole generali di buona fede e correttezza e la posizione del lavoratore subordinato”, Torino, Giappichelli, 1999, ed una produzione minore consistente in una decina di scritti. 

La monografia rappresenta un riuscito tentativo di ricostruzione sistematica delle regole di correttezza e buona fede, e della loro applicazione al rapporto di lavoro, con attenzione particolare alla loro evoluzione storica ed al loro inquadramento teorico. Alle regole in questione è assegnata, con argomentazioni convincenti, la funzione di interpretazione del programma negoziale. L’analisi, condotta con buon metodo giuridico, evita facili forzature, pervenendo a risultati equilibrati, anche se non sempre originali. 

La produzione minore, sia pure limitata nei temi e nella quantità, denotacapacità di analisi e di argomentazione, confermando il giudizio positivo sulla candidata. 

Giudizio individuale del Commissario Pasquale Sandulli 

Nata nel 1955, si è laureata in Giurisprudenza (1979) nell’Università“La Sapienza” in Roma. 

Dall’anno Accademico 1991/1992 è incaricata dell’insegnamento “Assicurazione sociale invalidità, vecchiaia e superstiti” presso la Scuola di specializzazione in diritto sindacale,del lavoro e della previdenza sociale dell’Università degli Studi di Teramo; tiene l’insegnamento di diritto del lavoro dal 1998/99 presso la Libera Università del Mediterraneo (LUM) di Casamassima(Bari). 

Presenta la monografia sul tema Le clausole generali di buona fede e correttezza e la posizione del lavoratore subordinato (1999), oltre numerosi ed importanti saggi minori, fra cui si segnalano quelli su La retribuzione globale di fatto, Lo sciopero nei servizi pubblici essenziali, La forma del contratto collettivo. 

La produzione scientifica della candidata risponde ad un interesse qualitativamente elevato, sottolineato da una essenzialità, espressiva di una capacità di riflessione critica e di una attenzione ad evitare dispersioni. La candidata si apprezza per la indubbia coerenza metodologica e la crescente sistematicità, cui si accompagna originalità di risultati,culminata con l’elaborazione di una nota ed apprezzata monografia dedicata a fondamentali profili civilistici della disciplina del rapporto di lavoro, quali sono i temi della buona fede e della correttezza. Significativa è anche la padronanza di analisi delle tre tradizionali aree della materia giuslavoristica, con una recente ma già seria attenzione ai temi della sicurezza sociale. 

Giudizio individuale del Commissario Fabio Mazziotti di Celso 

 

Laureata in giurisprudenza con lode ha svolto a vario titolo attività di ricerca e di didattica presso la Facoltà di Economia e commercio dell’Università “Gabriele D’Annunzio”, la Facoltà di Giurisprudenza della LUISS, la Scuola di specializzazione dell’Università degli Studi di Teramo, la Scuola di perfezionamento in problematiche dell’Unione europea dell’Università Gabriele d’Annunzio e la Libera Università del Mediterraneo di Casamassima (Bari), Facoltà di Economia e di Giurisprudenza.

Ha pubblicato scritti minori su istituti di Diritto del lavoro, sindacale e della previdenza sociale ed una monografia sulle clausole generali di buona fede e di correttezza, con riguardo alla posizione del lavoratore subordinato. 

Degli scritti minori presenta particolare interesse quello sulla forma del contratto collettivo, argomento poco studiato, che la candidata ha trattato con buona impostazione sistematica e valutazione critica della dottrina. 

La monografia si segnala per il rigore del metodo, che ha consentito alla candidata di ricostruire le regole di correttezza e di buona fede secondo la tradizione civilistica, per poi adeguarle alle particolarità del contratto di lavoro, del quale è individuata la complessa problematica alla stregua degli sviluppi più recenti del Diritto del lavoro. 

Giudizio collegiale sulla candidata SAFFIOTI Maria Tiziana

Gli scritti minori della candidata dimostrano sensibilità agli aspetti giurisprudenziali degli istituti trattati. Di rilevante impegno teorico è, viceversa, insieme allo scritto sulla forma del contratto collettivo, la monografia sulla clausole di correttezza e buona fede; nella elaborazione dellastessa la candidata ha dimostrato un’approfondita conoscenza delle categorie civilistiche, applicate alla posizione debitoriadel prestatore, nel contesto del rapporto di lavoro in continua trasformazione. 

 

Profili curriculari dei candidati
Candidata ALAIMO Anna Maria
Nata nel 1962, la candidata si è laureata in Giurisprudenza nel 1985 nell’Università di Catania; nel 1986 è assegnatariadella borsa di studio della Fondazione T. Scudieri, attribuita dal Consiglio di Facoltà di quella Università; nel 1991 consegue, presso l’Università di Bari, il titolo di dottore di ricerca in Diritto del Lavoro e Relazioni industriali; dal 1992 è ricercatore di Diritto del Lavoro sempre nella Facoltà giuridica di Catania. Componente del Comitato di Redazione della “Rivista critica di Diritto Privato”, nonché de “Il diritto del mercato del lavoro”, anche nella versione on line 

L’attività didattica, oltre quella propria della posizione di ricercatore, si è concretata nello svolgimento di supplenza nell’a.a. 1999-2000 per il Diritto del Lavoro presso la facoltà di Scienze politiche – D.U. in Servizio Sociale nell’Università di Catania. 

Presenta una serie di saggi minori sulla distribuzione dell’orario di lavoro nel part-time, tre contributi, anche ad opere collettive ma individuabili, sulle rappresentanze sindacali aziendali, ed una serie di saggi minori preparatori della monografia (1998) su La partecipazione azionaria dei lavoratori. Retribuzione, rischio e controllo. 

Candidato ARRIGO Giovanni (Gianni)
Nato nel 1947, si è laureato in Giurisprudenza nel 1970 nell’Università “La Sapienza” in Roma: è stato borsista del Consiglio d’Europa nel 1972-73. E’ componente del Comitato di redazione della Rivista giuridica del Lavoro e della Previdenza Sociale; è componente del Comitato scientifico della Rivista Economia y Trabajo, ed. PET, Santiago del Cile; è stato Direttore di Debate Laboral. Revista americana e italiana de Derecho del Trabajo (san José – Costarica). 

Ha svolto attività didattica quale professore a contratto in discipline giuslavoristiche (diritto del lavoro, diritto sindacale italiano e comparato, diritto comunitario del lavoro) presso varie Università italiane a partire dal 1985-86 (Cagliari: Economia, 1985-86, 1987-88; Macerata: Giurisprudenza, 1988-89, Scienze Politiche, 1989-90, 1990-91; Roma “La Sapienza”: Sociologia, 1992-93, Scienze politiche, 1994-95, 1996-97;Siena: Economia – cattedra Jean Monnet, 1994-95). E’ didatticamente attivo in varie università dell’America del Sud: San José (Costarica), Santiago (Cile), Campinas (Brasile). 

La produzione scientifica del candidato – esclusa la produzione non valutabile perché elaborata con altri autori senza possibilità di individuazione- è articolata in vari filoni stabili di ricerca, identificabili nei seguenti: 

· -problemi giuridici del mercato del lavoro e dell’occupazione ; 

· -problemi giuridici della partecipazione alla gestione delle imprese; 

· -problemi di regolazione del diritto di sciopero; 

· -problemi dell’ordinamento comunitario del lavoro; 

· -problemi della retribuzione. 

a questi filoni si aggiunge una produzione, costante, dedicata all’osservazione e rassegna legislativa, sindacale, giurisprudenziale. 

Dal filone dedicato all’ordinamento comunitario del lavoro trae spunto il volume dedicato al diritto del lavoro nell’Unione europea, che copre una parte cospicua del diritto europeo del lavoro (Principi, fonti e libera circolazione). Al tomo primo si aggiunge, ancora in bozze, un secondo tomo, non valutabile, in quanto non pubblicato ai sensi di legge alla scadenza del termine del bando. 

Candidato PROIETTI Fabrizio
 

Nato nel 1963, il candidato si è laureato in Economia e Commercio (nel 1987 nell’Università “La Sapienza” in Roma ), poi in Giurisprudenza (nel 1990 presso l’Università di Tor Vergata in Roma) ed infine in Scienze Politiche (nel 1995 presso l’Università “La Sapienza” in Roma) .

Borsista del CNR, ha frequentato dal 13 luglio 1990 al 15 gennaio 1991 il Max Planck Institut fur auslaendisches und internationales Sozialrecht, approfondendo i problemi dell’armonizzazione dei sistemi di sicurezza sociale in Europa. E’ stato ammesso alla partecipazione ai Seminari di studio AIDLASS di Pontignano nel 1989 e nel 1991, cui ha poi partecipato nel 1994 come tutor. Attivo in numerosi convegni ed incontri di studio, sia dell’Aidlass sia dell’Iess. Collabora a numerose riviste. E’ ricercatore in Diritto del Lavoro presso l’Istituto di Diritto del Lavoro dell’Università La Sapienza in Roma dal 16 ottobre 1991, confermato al termine del triennio. 

Negli anni accademici 1995-96, 1996-97, 1997-98 è stato professore incaricato di Diritto della Previdenza sociale nell’università di Cassino, Facoltà di Economia e Commercio; negli stessi anni ha svolto il corso di Storia e comparazione della Previdenza Sociale presso la Scuola di specializzazione in diritto sindacale, del lavoro e della previdenza sociale nell’Università di Teramo; dal 1995 è Professore supplente di Diritto della Previdenza sociale nella Facoltà di Economia e Commercio dell’Università di Roma – Sede di Latina. 

Le pubblicazioni del candidato – una delle quali non valutabile per essere elaborta con altro autore senza posibilità di identificare il contributo personale -sono distribuite fra le tre aree del diritto del lavoro, seguendo con continuità alcuni filoni, quali: a) la disciplina dello sciopero nei servi pubblici essenziali, b)la disciplina dei licenziamenti, c) la tutela del lavoro all’estero, d) il lavoro interinale. 

Ha partecipato a significative opere collettive, quale quella su La dirigenza, in Quaderni di Diritto del Lavoro(1995), Il dialogo fra dottrina e giurisprudenza, in tema di “Rivalutazione dei crediti previdenziali ed assistenziali” (1999). 

Nell’ambito di detti filoni di ricerca sono maturati i due volumi monografici su Il contratto di lavoro temporaneo (1999) ed Il rapporto previdenziale tra trasparenza e riservatezza (2000) . 

Candidata SAFFIOTI Maria Tiziana
Nata nel 1955, si è laureata in Giurisprudenza (1979) nell’Università“La Sapienza” in Roma. 

Dall’anno Accademico 1991/1992 è incaricata dell’insegnamento “Assicurazione sociale invalidità, vecchiaia e superstiti” presso la Scuola di specializzazione in diritto sindacale,del lavoro e della previdenza sociale dell’Università degli Studi di Teramo; tiene l’insegnamento di diritto del lavoro dal 1998/99 presso la Libera Università del Mediterraneo (LUM) di Casamassima(Bari). 

Presenta la monografia sul tema Le clausole generali di buona fede e correttezza e la posizione del lavoratore subordinato (1999), oltre diversi scritti minori, fra cui si segnalano quelli su La retribuzione globale di fatto, Lo sciopero nei servizi pubblici essenziali, La forma del contratto collettivo. 

 

Sezione seconda

Valutazione della discussione titoli e della prova di lingua straniera: giudizi individuali e giudizi collegiali 

CandidatoFabrizio PROIETTI 

Giudizio individuale espresso da ciascun Commissario: 
  

- Commissario Guarriello 

Il candidato mostra buona padronanza delle tematiche proposte e difende con adeguata capacità argomentative le scelte metodologiche seguite e le tesi sostenute nei maggiori lavori. 

- Commissario Anastasi 

Il candidato Proietti inquadra sistematicamente ed in modo misurato i temi affrontati, svolgendo una esposizione puntuale, corretta ed esauriente, con opportuni riferimenti di natura comparativa 

- Commissario Garilli 

Il candidato, con chiara esposizione, riassume il contenuto degli argomenti trattati, dimostrando adeguata conoscenza delle tematiche discusse e particolare attitudine allo studio della materia previdenziale 

- CommissarioSandulli 

Il candidato dimostrapiena padronanza dei temi affrontati nei suo studi ed evidenzia puntuale attenzione all’aggiornamento delle relative tematiche, anche per la ricerca delle opportune conferme. Manifesta altresì consapevolezza delle soluzioni alle quali è pervenuto 

- Presidente Mazziotti di Celso 

Il candidato ha dato prova di una buona padronanza degli argomenti trattati, dei quali mostra una conoscenza anche comparativa. Anche nella discussione sugli scritti minori, il candidato ha saputo farsi apprezzare per la capacità espositiva. 

Giudizio collegiale espresso dalla Commissione 

Il candidato Proietti conferma la costante attenzione ai profili previdenziali, con conoscenza anche di alcuni sistemi stranieri per quanto concerne i modelli di lavoro interinale. Ha mostrato buona capacità argomentativa e chiarezza espositiva.

Candidata: Maria Tiziana SAFFIOTI 

Commissario Guarriello

La candidata dimostra buona padronanza argomentativa e solida conoscenza delle basi civilistiche degli argomenti trattati. Nella discussione mostra notevole chiarezza espositiva e proprietà di linguaggio.

Commissario Anastasi

La candidata Saffioti, mostrando consapevolezza dei necessari strumenti civilistici, con una esposizione chiara ed adeguata, accede ai temi oggetto delle sue riflessioni con un approccio prevalentemente storico-analitico.

Commissario Garilli
La candidata mostra buona padronanza delle tematiche affrontate, con particolare riguardo all’argomento oggetto della monografia, e uso appropriato del linguaggio giuridico. Chiara e completa è l’esposizione.

Commissario Sandulli
La candidata evidenzia piena capacità argomentativa delle tesi accolte e propone un’ampia e precisa ricostruzione dell’assetto dottrinale civilistico relativo. Nell’illustrazione del saggio, se pur datato, sulla forma del contratto collettivo dà conferma delle caratteristiche dimostrate nella analisi della sua monografia.

Presidente Mazziotti di Celso. 

La candidata ha dimostrato buona capacità argomentativa nella ricostruzione delle categorie civilistiche relative alla tematica trattata. Nel confrontarsi sulle problematiche relative alla distinzione tra contratto e rapporto dilavoro e alla forma del contratto collettivo, la candidata ha mostrato intuito giuridico e capacità espositiva. 

Giudizio collegiale della Commissione: 

La candidata ha dato prova di capacità argomentative e di ricostruzione storico-critica delle categorie civilistiche attinenti al tema monografico trattato, doti confermate nella analisi del seppur datato saggio sulla forma del contratto collettivo. Apprezzabile risulta altresì la chiarezza espositiva. 

Candidato Giovanni ARRIGO

 

Commissario Guarriello
Il candidato dimostra sicura padronanza delle tematiche di diritto comunitario e comparato, esposte con argomentazione vivace ed esauriente.

Commissario Anastasi
Il candidato Arrigo affronta, con maturità, una vasta tematica vertente soprattutto sul Diritto del lavoro europeo e comparato, procedendo con spessore culturale, sensibilità gius-politica, convincente vigore espositivo e compostezza argomentativa con il supporto di una corretta metodologia.

Commissario Garilli
Dalla discussione emerge piena padronanza delle molteplici tematiche oggetto dei suoi studi più importanti e buona conoscenza dei principali ordinamenti europei. L’esposizione è brillante.

Commissario Sandulli
Conferma l’impostazione di una tecnica di ricerca volta all’analisi generale dei dati normativi, specialmente dell’ordinamento europeo, in una prospettiva di apprezzabile sistemazione complessiva, con capacità comunque di approfondimento tematico.

Presidente Mazziotti di Celso
Il candidato ha confermato la profonda conoscenza del Diritto europeo del lavoro, con sicura competenza nel risolvere i problemi sollevati dalla commissione. Nella discussione su istituti di diritto interno, il candidato ha dimostrato capacità argomentative, anche sui dubbi espressi al riguardo del metodo dogmatico nello studio del diritto.

Giudizio collegiale espresso dalla Commissione 

La discussione conferma la profonda conoscenza da parte del candidato del diritto europeo e la padronanza degli argomenti trattati, anche per quanto riguarda il diritto interno, con particolare propensione per la ricerca del dato socio-economico oltre che normativo. Il candidato ha mostrato altresì notevole capacità di confrontarsi con i problemi prospettati dalla Commissione.

I 

Sezione terza
Giudizi sulla lezione

Candidato Fabrizio PROIETTI 

“Autonomia collettiva e disponibilità dei diritti individuali”. 

Giudizio individuale espresso da ciascun Commissario: 


- Commissario Prof.ssa Faustina GUARRIELLO 

Il candidato ha sviluppato una tematica giuridica complessa con compostezza e ricchezza di analisi, anche se talora a discapito di incisività espositiva. 

- Commissario Prof. Alfio Annibale A. ANASTASI 

Pur con una esposizione in alcuni momenti faticosa e compressa, ha prospettato in modo esauriente la struttura del tema oggetto della didattica confidatagli; da apprezzare, inoltre, lo sforzo effettuato per tradurre in termini didattici su un versante i tratti di maggior spessore scientifico e su un diverso piano i più rilevanti dati giurisprudenziali. 

- Commissario Prof. Alessandro GARILLI 

Lezione svolta con disinvoltura e buona capacità argomentativa, sia pure con qualche digressione: 

- Commissario Prof. Pasquale SANDULLI 

La lezione costituisce perspicua e puntuale esposizione del tema e si caratterizza in termini ampiamente positivi per la completezza della trattazione. 

- Commissario Prof. Fabio MAZZIOTTI DI CELSO. 

La prova didattica ha consentito al candidato di confermare le doti espositive già mostrate nella discussione dei titoli. La ricchezza degli argomenti trattati ha reso la lezione molto impegnativa e interessante, anche se a volte il candidatosi è allontanato dall’argomento specifico. 

- Giudizio collegiale espresso dalla Commissione 

La lezione ha evidenziato le doti espositive e la puntualità di argomentazione, secondo una linea scelta dal candidato, che gli ha consentito uno svolgimento logico-sistematico dell’argomento trattato, nonostante qualche digressione. 

Candidato MariaTiziana SAFFIOTI 

“Le nuove frontiere tra lavoro subordinato e lavoro autonomo”

- Commissario Prof.ssa Faustina GUARRIELLO 

L’esposizione della tematica, di notevole impegno, è apparsa chiara e lineare, improntata ad un intento prevalentemente didattico. La candidata ha mostrato particolare attenzione al dato fenomenologico delle diverse modalità di erogazione della prestazione di lavoro. 

- Commissario Prof. Alfio Annibale A. ANASTASI 

Nella prova didattica la candidata, muovendo da un osservatorio prevalentemente centrato sulla subordinazione, delinea con chiarezza i connotatiessenziali della problematica affrontata e mostra una significativa attitudine didascalica consonante con la puntualità delle argomentazioni addotte.  

-Commissario Prof. Alessandro GARILLI 

Lezione didatticamente efficace, di cui si apprezza la chiarezza del linguaggio. Ne risulta privilegiata la semplicità espositiva rispetto alla ricognizione dogmatica delle principali teorie. 

- Commissario Prof. Pasquale SANDULLI 

La candidata ha trattato il tema, di forte impegno dogmatico, secondo una linea di esposizione semplificatrice dei problemi, che offre il sicuro vantaggio della immediata percezione del fenomeno fattuale, lasciando in penombrala complessa elaborazione concettuale. 

- Commissario Prof. Fabio MAZZIOTTI DI CELSO. 

La candidata, che ha affrontato un argomento di grande impegno dogmatico, ha mostrato doti di semplificazione ed in parte di sintesi, pur avendo affrontato la problematica nella sua completezza, con conoscenza dei vari aspetti del dibattito in corso.  

- Giudizio collegiale espresso dalla Commissione 

L’esposizione della candidata è risultata chiara, pur avendo ad oggetto un argomento di particolare complessità, come dimostra il dibattito dottrinale ancora in corso, dagli incerti esiti. 

Le argomentazioni, non sempre approfondite, hanno comunque evidenziato la capacità di sintesi. 


Candidato Giovanni ARRIGO 

“Disciplina della concorrenza e funzione previdenziale nella giurisprudenza della Corte di Giustizia”. 


- Commissario Prof.ssa Faustina GUARRIELLO 

L’esposizione del candidato si fa apprezzare per vivacità dialettica e ottima padronanza del quadro generale di riferimento, anche se non ha puntualmente approfondito la questione specifica della connessione tra disciplina della concorrenza e funzione previdenziale. 


- Commissario Prof. Alfio Annibale A. ANASTASI  

La prova del candidato si segnala per l’indubbia efficacia dell’impatto didattico, oltre che per un’analisi brillante, ancorata ad una piena padronanza della complessiva tematica di riferimento, a lucidità di pensiero, agilità concettuale e vivacità espositiva.  

- Commissario Prof. Alessandro GARILLI 

La lezione ha dimostrato la capacità del candidato, in un argomento che gli era particolarmente congeniale, di coniugare l’esigenza di semplificare, propria della didattica, con quella dell’analisi approfondita delle fonti. 

- Commissario Prof. Pasquale SANDULLI 

la lezione si ispira ad un criterio di pragmatismo espositivo che, senza addentrarsi in approfondimenti drogmatici, realizza di per sé un positivo risultato di immediato ed efficace approfondimento delle questioni trattate. 

- Presidente Prof. Fabio MAZZIOTTI DI CELSO. 

Il candidato, pur non avendo esaminato gli aspetti dogmatici, ha mostrato ampia conoscenza della giurisprudenza della Corte di Giustizia sulla disciplina della concorrenza, senza sistematici riferimenti alla funzione della previdenza. 

- Giudizio collegiale espresso dalla Commissione 

Il candidato espone il tema con efficace illustrazione delle varie questioni, sottese all’impatto della normativa sulla concorrenza rispetto alla funzione previdenziale, pur senza approfondimento dommatico. Particolarmente apprezzata la chiarezza espositiva. 

Sezione quarta
Giudizio complessivo finale sui candidati

Giovanni ARRIGO 

Il candidato, professore a contratto in discipline giuslavoristiche, in diverse Università italiane e con esperienze didattiche anche presso istituzioni universitarie in America Latina. Presenta un volume di carattere manualistico, ma con rilevante impostazione teorica, ed una vastissima gamma di scritti minori, prevalentemente in relazioni industriali e di diritto sindacale. La produzione denota buona capacità di ricerca, varietà tematica e chiarezza espositiva, nonché particolare sensibilità all’esame del dato socio-economico, che talora attenua l’approfondimento dommatico. Sia la discussione dei titoli, sia la lezione confermano la capacità espositiva e l’attitudine alla didattica. 

Fabrizio PROIETTI 

Il candidato, ricercatore di Diritto del lavoro dal 1991, con attività di insegnamento presso Facoltà universitarie e Scuole di specializzazione, presenta due saggi e numerosi scritti minori, che hanno messo in luce attitudine alla ricerca e capacità di analisi ricostruttiva degli istituti. I risultati a cui il candidato perviene nei suoi scritti, pur offrendo spunti interessanti, appaiono suscettibili di ulteriori elaborazioni. La discussione dei titoli e la prova didattica hanno confermato le doti di chiarezza espositiva e di buona argomentazione. 

Maria Tiziana SAFFIOTI 

La candidata ha svolto attività di insegnamento presso Scuole di specializzazione e istituzioni universitarie. Presenta una monografia e diversi scritti minori. La produzione scientifica mostra particolare propensione per il metodo dommatico e per l’applicazione delle categorie civilistiche agli istituti del Diritto del lavoro, pervenendo a soluzioni ragionevoli, ma non sempre originali.Le prove orali hanno dimostrato le buone capacità espositive e didattiche della candidata. 

Roma, 18 aprile 2001 

Letto, approvato e sottoscritto

La Commissione: 
. 
1) Presidente,Prof. Fabio Mazziotti di Celso ……………………………… 
2) Membro, Prof. Pasquale Sandulli ………………………………………. 
3) Membro, Prof. Alessandro Garilli ……………………………………… 
4) Membro, Prof. Alfio Annibale A. Anastasi ……………………………... 
5) Segretario, Prof. Faustina Guarriello …………………………………… 


  

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” 

IL RETTORE
VISTA
la legge 3 luglio 1998, n. 210, recante norme per il reclutamento dei professori universitari di ruolo e dei ricercatori; 

VISTO
ilD.P.R.19 ottobre 1998, n. 390, con il quale è stato approvato il regolamento recante le norme sulle modalità di espletamento delle procedure per il reclutamento dei professori universitari di ruolo e dei ricercatori;  

VISTO
il D.R. del10 aprile 2000 - pubblicato sulla G.U. n. 35 del 5 maggio 2000 - IV serie speciale - con il quale è stata bandita la procedura di valutazione comparativa per la copertura di n. 21 posticomplessivi diprofessore universitario di ruolo di II Fascia di cui n. 1 posto per il settore scientifico-disciplinare N07X(Diritto del lavoro) presso la Facoltà di Economia; 

VISTO
il D.R. 7 dicembre 2000 - pubblicato sulla G.U. n. 100 del 29 dicembre 2000 - IV serie speciale -con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice per la procedura di valutazione comparativa summenzionata; 

VISTI
i verbali e la relazione finale riassuntiva, redatti e consegnati dallaCommissione giudicatrice a conclusione dei lavori;  

CONSTATATA la regolarità formale degli atti; 

D E C R E T A 

Art. 1-Sono approvati gli atti relativi alla valutazione comparativa per la copertura di n. 1posto di professore universitario di ruolo di II fascia per il settore scientifico-disciplinare N07X (DIRITTO DEL LAVORO)presso laFacoltàdiEconomiadell’Università degli Studi di Roma “la Sapienza” da cui risultano idonei: 

-dott.Giovanni ARRIGO 

-dott.FabrizioPROIETTI 

-dott.ssaMaria Tiziana SAFFIOTI 

Art. 2 -Gli atti di cui al precedente articolo vengono trasmessi alla Facoltà di Economiaper gli adempimenti previsti dell’art. 4, commi 4 e 5, del D.P.R. 390/98. 

Il presente decreto sarà acquisito alla raccolta interna di questa Università ai sensi dell’art.7, comma 10 della Legge 168/89. 

Roma,
08/05/2001
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